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Libro con Lo Forte

Caselli: mafia
e politica,
intreccio infinito

k Pag. 13

Lo Stato illegale, da Portella della Ginestra ad oggi

L'ex procuratore di Palermo, Gian Carlo Caselli, ha scritto un nuovo libro con Guido Lo Forte:
«Persone colte, con importanti relazioni internazionali, rendono "per bene" il business criminale»

«Mafia e politica, intreccio senza confini»

Andrea D'Orazio

evoluzione tecnologica offre sempre nuove
opportunità e le mafie sanno intercettarle
«anche grazie ad operatori arruolati — e ricca-
mente remunerati — sulle piazze finanziarie
del mondo. Persone colte, plurilingue, con im-
portanti relazioni internazionali al servizio
del business mafioso, che così assume e con-
solida un carattere "per bene", transnazionale
e globale, che facilita il riciclaggio». È il nuovo
volto della criminalità organizzata, tracciato
ne Lo Stato illegale. Mafia e politica da Portella
della Ginestra a oggi, il libro fresco di stampa
scritto per Laterza da due magistrati, entrambi
in pensione, protagonisti della lotta a Cosa
Nostra: Gian Carlo Caselli e Guido Lo Forte.

La differenza sostanziale con il passato? «Le
piste da seguire, spiega Caselli, attualmente
presidente dell'Osservatorio sulle Agromafie
creato Coldiretti, «sono sempre più legate al
denaro e ai suoi collegamenti globali, dalle
centrali offshore al mercato delle criptovalute
e delle monete elettroniche, alle altre moder-
ne diavolerie della finanza internazionale. Ciò
non sottintende l'abbandono dei tradizionali
interessi o della presenza sul territorio nazio-
nale: la mafia 3.0 continua a taglieggiare il pro-
prietario del negozio o dell'autosalone, anche
se spesso cerca piuttosto di diventarne socio o
di rilevarne in toto l'attività, procurandosi ca-
nali puliti per il riciclaggio».
Ma cosa ha reso e cosa rende ancora oggi così
pervasiva la criminalità organizzata?
«Il propellente principale lo storico Salvatore
Lupo lo individua in una "richiesta di mafia"
presente in settori della società civile, dell'im-

prenditoria e della politica italiana, del siste-
ma finanziario ed economico internazionale e
di certi poteri costituiti. Questa richiesta si tra-
duce in complicità e coperture, che danno vita
al cosiddetto "poli-partito della mafia", termi-
ne con cui Carlo Alberto Dalla Chiesa indicava
appunto la compenetrazione illecita fra Cosa
Nostra e alcuni pezzi del mondo "legale". Em-
blematica al riguardo la vicenda Sindona, am-
piamente trattata nel nostro libro».
In Italia le strategie di contrasto al moderno
fenomeno mafioso sono oggi efficaci o servi-
rebbe un salto di qualità?
«L'Italia è sì un Paese con gravi problemi di
mafia, ma possiamo orgogliosamente dire di
essere anche il Paese dell'antimafia. Legisla-
zione e organizzazione del contrasto sono
all'avanguardia. L'azione delle forze dell'ordi-
ne e della magistratura contro la componente
"gangsteristica" della mafia produce risultati
eccellenti. Ê l'attacco al "polipartito" che lascia
ancora a desiderare. Si fa poco e quel che si ot-
tiene viene cancellato o negato. Ma il negazio-
nismo, in particolare dei rapporti fra mafia e
politica, finisce per legittimare i Iegami col
malaffare di ieri, oggi e domani, come testimo-
niano le vicende di svariati processi "politici"
che il libro racconta».
E sul fronte transnazionale, cosa si può fare
ancora?
«T necessaria una strategia globale di contra-
sto, armonizzata a livello internazionale. Se
non altro perché il crimine organizzato trae
enormi vantaggi dal jurisdiction-hopping
(letteralmente: salto continuo di giurisdizio-
ne), cioè coinvolgendo il massimo numero
possibile di nazioni in un'attività criminale,
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creando una massa ingarbugliata di complica-
zioni legali internazionali che rende pratica-
mente impossibile risalire ai veri responsabili
dei traffici transnazionali. Una Procura euro-
pea dotata di poteri di iniziativa diretta e non
solo di coordinamento potrebbe giocare un
ruolo decisivo nella "verticalizzazione" del
contrasto alle nuove sfide di una criminalità
ormai sempre più globale».
Il vostro libro ripercolTe oltre 70 anni di sto-
ria italiana, passando tra i capitoli più com-
plessi e dolorosi, come le stragi del '92. Tra
tutte le vicende analizzate, quale rimane an-
cora lontanissima dalla verità?
«Le sentenze della magistratura (compresa
quella della Corte d'assise di Palermo sulla
"trattativa", ora in fase di appello) hanno con-
sentito di fare breccia su alcuni dei misteri più
fitti della storia nazionale, aprendo importan-
ti squarci di verità. Permangono tuttavia zone

d'ombra su alcune vicende chiave di quegli an-
ni, che hanno segnato la transizione dalla Pri-
ma alla Seconda Repubblica. Restano ancora
aperti, infatti, vari interrogativi sull'esistenza
di mandanti esterni delle stragi, nonché sulla
identità e sul ruolo di altri protagonisti o sem-
plici attori delle cosiddette trattative. Interro-

gativi che richiamano una questione di fondo:
il livello di compenetrazione e convergenza,
stabilitosi in quegli anni, fra gli interessi ma-
fiosi e quelli di ambienti ad essi contigui, per lo
più di derivazione massonica, e l'incidenza di
tale contiguità sulle scelte strategiche della cri-
minalità organizzata». (*ADO*)
C1 RIPRODUZIONE RISERVATA

GIAN CARLO CASELLI
GUIDO IO FORTE

LO STATO
ILLEGALE
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Sotto, un'immagine
emblematica della
strage di Capaci
e í magistrati
Giovanni Falcone
e Paolo Borsellino
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Protagonisti.
A destra,
Gian Carlo Caselli
e Guido Lo Forte
con la copertina
del loro libro
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